
Si è svolto ieri mattina a Trento 
l’incontro tra il Presidente di 
FederModa Trentino Alto Adi-
ge Gianni Gravante e il Presi-
dente  della  Provincia  Mauri-
zio Fugatti per discutere del  
progetto del Mercato al Coper-
to di Trento. 

In seguito alla prossima di-
smissione  dell’Autostazione
provinciale, con il trasferimen-
to  del  terminal  autobus  nel  
nuovo sito a ridosso del Ponte 
di San Lorenzo, lo spazio è sta-
to oggetto negli scorsi mesi di 
mire e progetti ambiziosi, tra i 
quali la creazione di un cinema 
multisala o di  un parcheggio 
(quest’ultimo voluto da diver-
si esponenti della destra trenti-
na, in generale contro la gestio-
ne urbanistica dell’amministra-
zione Ianeselli). 

E mentre le parti ragionano 
sul futuro dell’area, Gravante 
ha già consegnato ieri al Gover-
natore la prima stesura del pro-
getto “Mercato al Coperto di  
Trento – anno zero”, che preve-
de la trasformazione e la valo-
rizzazione del manufatto.

Nello specifico il progetto na-
sce con una visione chiara: re-
stituire  alla  città  uno  spazio  
identitario, capace di diventa-
re luogo d’incontro, di sociali-
tà e di commercio di qualità, 
unendo il valore della tradizio-
ne mercatale trentina a un mo-
dello  contemporaneo di  frui-
zione degli spazi urbani. 

L’idea è quella di un mercato 
coperto multifunzionale, dedi-
cato ai prodotti locali, alla ri-
storazione di  prossimità,  alle 
filiere brevi e alle eccellenze ar-
tigianali, che possa fungere da 
motore di rilancio per le attivi-
tà economiche del centro stori-
co. 

La riqualificazione dell’area, 
inoltre, si inserisce in un conte-
sto urbano più ampio che com-
prende a tutti gli effetti anche 
la realizzazione del parcheggio 
multipiano interrato di Piazza 
Dante e la riorganizzazione dei 
flussi pedonali e commerciali 
verso  il  centro  cittadino.  In  

questa prospettiva, il Mercato 
al Coperto rappresenta non so-
lo un intervento architettoni-
co, ma un progetto di sviluppo 
territoriale, capace di genera-
re nuove opportunità occupa-
zionali, turistiche e sociali.

«Il  Mercato  al  Coperto  di  
Trento è un progetto ambizio-
so, ma profondamente radica-

to nella realtà cittadina - ha ri-
cordato Gravante - È pensato 
come uno spazio vivo, aperto a 
cittadini e visitatori, un labora-
torio di innovazione commer-
ciale e culturale che può resti-
tuire al centro storico la sua 
centralità economica».

Il Governatore Fugatti ha de-
finito il progetto «interessante 
e utile per la città», riconoscen-
done la valenza in termini di 
attrattività turistica e commer-
ciale per l’intero Trentino. 

L’iniziativa  proseguirà  ora  
con un tavolo tecnico congiun-
to tra Provincia autonoma di 
Trento,  Comune  di  Trento  e  
Confcommercio Trentino, per 
definire  modalità  operative,
tempistiche e linee guida di at-
tuazione del progetto.

FABIO PETERLONGO

Le parole del presidente della Provin-
cia Maurizio Fugatti, rilasciate a margi-
ne di un’interrogazione durante la se-
duta di martedì del Consiglio provincia-
le e riportate dalla consigliera Chiara 
Maule (Campobase), hanno sollevato 
non poche perplessità a Palazzo Gere-
mia. Fugatti ha infatti ventilato la possi-
bilità di realizzare, nell’area San Vin-
cenzo, non solo il nuovo stadio ma an-
che il palazzetto dello sport. Un’ipotesi 
che ha trovato la netta opposizione del 
sindaco Franco Ianeselli,  il  quale ha 
ribadito con fermezza che «l’accordo 
ufficiale tra Comune e Provincia preve-
de la realizzazione del nuovo palazzet-
to nella Destra Adige», ovvero nella zo-
na di Piedicastello. «Per quanto riguar-
da San Vincenzo – ha precisato il sinda-
co – l’intesa contempla la costruzione 
di sei campi da calcio, una zona destina-
ta ai concerti, un ciclodromo. Inoltre si 
dovranno valutare le infrastrutture ne-
cessarie in vista dei Mondiali di cicli-
smo del 2031». Nessun riferimento, dun-
que, alla collocazione del palazzetto in 
quell’area: l’ipotesi avanzata dal presi-
dente provinciale non trova riscontro 
negli accordi sottoscritti. 

Il sindaco ha respinto al mittente l’i-
dea, lanciando un monito inequivocabi-
le: «Se nella giunta provinciale sono ma-
turate nuove convinzioni, salta la deci-

sione del Comune di abilitare i campi 
da calcio. La competenza urbanistica è 
nostra. Avevamo capito che la giunta 
tenesse particolarmente alla realizza-
zione dei campi, anche per non perde-
re un importante finanziamento in sca-
denza». Il  riferimento è al contributo 
pubblico previsto per il centro sporti-
vo, che include i campi da calcio e spo-
gliatoi, e che rischierebbe di sfumare 
in caso di ripensamenti o sovrapposi-
zioni progettuali. 

Per l’amministrazione comunale, la 
collocazione del palazzetto dello sport 
in Destra Adige non è negoziabile. «Il 
posizionamento a Piedicastello è frut-
to di una visione urbanistica coerente. 
Attorno alla struttura sorgerà un vero 
e  proprio  quartiere,  attraversato  da  
cinquemila  spettatori  attratti  dagli
eventi sportivi», ha sottolineato Iane-
selli,  rimarcando il  valore  strategico 
dell’intervento. 

Un  ulteriore  nodo  riguarda  l’area  
concerti. Se nell’area San Vincenzo do-
vessero sorgere lo stadio, il palazzetto, 
il complesso calcistico, il ciclodromo e 
tutte  le  infrastrutture  connesse,  la  
Trentino Music Arena rischierebbe di 
essere sacrificata.  L’ipotesi  su cui la 
Provincia potrebbe orientarsi è quella 
di  spostare i  concerti  all’interno del  
nuovo stadio o del futuro palazzetto. 
Una prospettiva che il  sindaco com-
menta con ironia: «Che debba essere 
proprio io a difendere la Trentino Mu-

sic Arena è paradossale», osserva Iane-
selli, notoriamente critico verso l’utiliz-
zo dell’area di  Trento sud per  i  me-
ga-eventi musicali. «In passato, la sua 
presenza sembrava irrinunciabile per 
la Provincia. Ora, invece, pare che se 
ne possa fare a meno. Noi abbiamo sol-
levato  perplessità  sull’uso  dell’area  

per concerti da 120mila persone, assie-
pate a ridosso della linea ferroviaria. 
Ma per eventi di portata più contenuta, 
un’area all’aperto dedicata ai concerti 
può  rappresentare  una  risorsa  utile  
per la città». 

Il confronto tra Comune e Provincia, 
dunque, si riaccende su più fronti: dal-

la pianificazione urbanistica alla gestio-
ne delle risorse, dalla visione sportiva 
alla programmazione culturale. E men-
tre l’area San Vincenzo si conferma co-
me uno snodo cruciale per il futuro as-
setto della città, resta da capire se le 
istituzioni sapranno trovare una sinte-
si o se prevarranno le divergenze. 

Il mercato di Federmoda

Il governatore a sorpresa aveva parlato dell’ipotesi 
di realizzare non solo lo stadio ma anche l’arena 
nell’area San Vincenzo tra Mattarello e Trento sud

In alto il sindaco Franco Ianeselli 
critico nei confronti delle posizioni 
di Fugatti. A lato un rendering della 
futura area di San Vincenzo 

Sopra la 
consegna del 
progetto di 
Gianni Gravante 
(a sinistra) a 
Maurizio Fugatti 
(a destra). 
A lato la 
stazione degli 
autobus 
prossima alla 
dismissione

�AUTOSTAZIONE Il progetto presentato da Gravante a Fugatti

Il sindaco si arrabbia: «La nuova “casa” di basket e volley
è prevista in destra Adige: questo era l’accordo ufficiale
che parlava di calcio, concerti e ciclodromo a Trento sud»

IL CASO

Ianeselli avverte Fugatti:
«Campi da calcio a rischio»

«Palazzetto a Piedicastello, non si cambia»

Il governatore ha 
definito il progetto 
interessante e utile
per la città. Presto 
un tavolo tecnico 
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